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PREMESSA 

Il presente elaborato tecnico “Elaborato Rischio di Incidenti Rilevanti” - ERIR - costituisce la 

sintesi delle informazioni e delle indagini relative all’individuazione e alla classificazione dei 

rischi industriali presenti sul territorio del comune Gemonio (VA), per la verifica di compatibilità 

urbanistica degli impianti sull’assetto del territorio. Tale elaborato è stato redatto ai sensi dell’ 

D.M. 09/05/2001, in attuazione dell’Art.14 del D.lgs 334 del 17 Agosto 1999, e predisposto 

secondo l’Allegato I al Decreto stesso, il quale prevede l’effettuazione della verifica di 

compatibilità in funzione della probabilità e della natura dei danni imputabili al verificarsi delle 

ipotesi incidentali indicate nel Rapporto di Sicurezza presentato dall’azienda. L’approntamento 

del presente ERIR si basa inoltre su quando stabilito da Regione Lombardia con la D.G.R. 9/3753 

del 11 Luglio del 2012 (“linee guida per la predisposizione e l’approvazione dell’elaborato 

tecnico “rischio di incidenti rilevanti” (ERIR)”. 

Si sottolinea che, sul territorio comunale di Gemonio insite un’unica azienda classificata come a 

Rischio di Incidente Rilevante (stabilimenti soggetti agli obblighi di cui agli articoli 6, 7 e 8 del 

D.M. 09/05/2001): tale azienda è la SWK UTENSILERIE S.r.l., sita in Via Roma n°5. 

La relazione prevede la raccolta di informazioni e la loro elaborazione, per la verifica della 

compatibilità tra gli stabilimenti classificati a rischio di incidente rilevante e le aree limitrofe, al 

fine di determinare eventuali vincoli di edificabilità. 

Si rammenta che l’individuazione di una specifica regolamentazione non determina vincoli 

all’edificabilità dei suoli, ma distanze di sicurezza. Pertanto i suoli interessati dalla 

regolamentazione da parte del piano urbanistico non perdono la possibilità di generare diritti 

edificatori. 
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PARTE PRIMA: QUADRO NORMATIVO E  METODOLOGIA 

1. NORMATIVA DI RIFERIMENTO  

Il decreto ministeriale 9 maggio 2001 in attuazione dell’articolo 14 del decreto legislativo 17 

agosto 1999, n. 334 e s.m.i., stabilisce che si sviluppi un Elaborato Tecnico "Rischio di incidenti 

rilevanti (RIR)" al fine di individuare e disciplinare le aree da sottoporre a specifica 

regolamentazione tenendo conto delle problematiche territoriali ed infrastrutturali dell’area. 

Attraverso questa progettazione vengono stabiliti dei requisiti minimi di sicurezza per le zone 

interessate da stabilimenti soggetti agli obblighi di cui agli articoli 6, 7 e 8 del decreto legislativo 

334 s.m.i.. Ovvero, al fine di prevenire gli incidenti rilevanti e di limitarne le conseguenze per 

l'uomo e per l'ambiente, si stabilisce di mantenere opportune distanze di sicurezza tra gli 

stabilimenti e le zone residenziali stabilendo delle apposite classi di compatibilità. 

Il Ministero dei Lavori Pubblici d’intesa con i Ministri dell'Interno, dell'Ambiente e dell'Industria, 

del Commercio e dell'Artigianato, stabilisce con il decreto ministeriale 9 maggio 2001, per le 

zone interessate da stabilimenti a rischio di incidente rilevante, i requisiti minimi di sicurezza in 

materia di pianificazione territoriale, in ottemperanza a quanto stabilito da: 

• la legge urbanistica 17 agosto 1942, n.1150; 

• il decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n.616 attuazione della delega 

di cui all'art. 1 della L. 22 luglio 1975, n. 382 “Norme sull'ordinamento regionale e sulla 

organizzazione della pubblica amministrazione”; 

• il decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 1994, n.383, “Regolamento recante 

disciplina dei procedimenti di localizzazione delle opere di interesse statale”; 

• la legge delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti 

locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione 

amministrativa del 15 marzo 1997, n.59, di cui al decreto attuativo 31 marzo 1998, n.112; 

• il decreto del Presidente della Repubblica n.447 del 20/10/1998, Regolamento recante 

norme di semplificazione dei procedimenti di autorizzazione per la realizzazione, 

l'ampliamento, la ristrutturazione e la riconversione di impianti produttivi, per 

l'esecuzione di opere interne ai fabbricati, nonché per la determinazione delle aree 

destinate agli insediamenti produttivi, a norma dell'articolo 20, comma 8, della legge 15 

marzo 1997, n. 59; 

• il decreto legislativo del Governo n. 267 del 18/08/2000 “Testo unico delle leggi 

sull'ordinamento degli enti locali”; 
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• il decreto legislativo 17 agosto 1999, n.334, attuazione della direttiva 96/82/CE relativa 

al controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze 

pericolose, in particolare all’art. 14 “Controllo dell'urbanizzazione”; 

• il decreto legislativo 21 settembre 2005, n.238, attuazione della direttiva 2003/105/CE 

sul controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze 

pericolose; 

• il decreto ministeriale 9 agosto 2000, relativo a "Linee guida per l'attuazione del sistema 

di gestione della sicurezza", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, S.G. n.195 del 22 agosto 

2000. 

Inoltre la Regione Lombardia ha provveduto ad emanare le seguenti norme in materia 

urbanistica: 

• la D.G.R. n.7/9775 del 17 luglio 2002 “Approvazione dello schema di convenzione che 

disciplina il rapporto di collaborazione tra la Regione Lombardia, il comune di Sannazaro 

de’ Burgundi (PV) e Ferrera Erbognone (PV) nella fase di applicazione sperimentale, 

relativamente agli stessi comuni, delle disposizioni contenute nel DM LL.PP. 9 maggio 

2001”; 

• la D.G.R. n. 7/19794 del 10 dicembre 2004 “Linee guida per la predisposizione 

dell’elaborato tecnico Rischio di Incidenti Rilevanti (ERIR) nei comuni con stabilimenti a 

rischio di incidenti rilevanti”, elaborata sulla scorta della sperimentazione effettuata ai 

sensi della d.g.r. 7/9775 sopra citata e secondo quanto previsto dal D.Lgs. 334/99 art. 18 

“Competenza della Regione”, punto c; 

• La Legge Regionale n.12 del 11 marzo 2005, Legge per il governo del territorio; tale 

Legge regionale non disciplina in maniera specifica le aziende a Rischio di incidente 

rilevante, ma all’.art. 10 comma 1 lettera c) dice che “il Piano delle Regole individua le 

aree e gli edifici a rischio di compromissione o degrado e a rischio di incidente rilevante”. 

Tuttavia, il mancato trasferimento delle competenze dallo Stato alle Regioni, in tema di aziende 

a Rischio d’Incidente Rilevante, previsto dall’art. 72 del D.Lgs 112 del 31 marzo 1998, causato 

della mancata emanazione del d.p.c.m. previsto dall’art. 7 della Legge 15 marzo 1997 n. 59, in 

aggiunta all’avvenuto aggiornamento della normativa nazionale, intervenuto con il D.Lgs. 

238/2005 successivamente alla D.G.R. n.19794 del 2004, ha ravvisato conseguentemente la 

necessità di aggiornare i contenuti di tale deliberazione. In particolare è stato ritenuto 

fondamentale individuare criteri conformi a quelli già previsti a livello nazionale dal D.M. 9 

maggio 2001 al fine di garantire l’applicazione di criteri di pianificazione territoriale in tema di 

RIR corrispondenti alla normativa statale vigente sull’intero territorio regionale ed è stata 

deliberata una nuova D.G.R.: 

• D.G.R. 9/3753 del 11 Luglio 2012: la deliberazione ha revocato la D.G.R. 7/19794 del 10 

dicembre 2004 approvando un nuovo documento tecnico relativo alle linee guida per la 

predisposizione e l’approvazione ERIR. 
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1.1. D.M. 09/05/2001 

Il D.M. 09/05/2001, in attuazione dell'articolo 14 del decreto legislativo 17 agosto 1999 n. 334 

“Attuazione della direttiva 96/82/CE relativa al controllo dei pericoli di incidenti rilevanti 

connessi con determinate sostanze pericolose”, stabilisce che debba essere sviluppato un 

Elaborato Tecnico "Rischio di incidenti rilevanti” (ERIR) al fine di individuare e disciplinare le 

aree da sottoporre a specifica regolamentazione tenendo conto delle problematiche territoriali 

ed infrastrutturali dell'area. In sostanza il D.M. del Maggio del 2001 dà alle autorità competenti  

gli strumenti per una corretta pianificazione territoriale e urbanistica in relazione alle zone 

interessate da stabilimenti soggetti agli obblighi di cui agli articoli 6, 7 e 8 del decreto legislativo 

del 1999 ed in particolare, in riferimento alla destinazione ed all'uso dei suoli, si sottolinea la 

necessità di mantenere appropriate distanze di sicurezza tra gli stabilimenti e le zone 

residenziali al fine di prevenire gli incidenti rilevanti connessi a determinate sostanze pericolose 

e a limitarne le conseguenze per l'uomo e per l'ambiente. 

Il Decreto interessa quindi i Comuni sul cui territorio siano presenti aziende che rientrano nel 

campo di applicazione degli artt. 6 e 8 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334 s.m.i.. 

Risultano essere interessati anche: 

• le Province (e le città metropolitane), alle quali, nell'ambito delle attribuzioni del 

decreto legislativo 18 agosto 2000 n.267, spettano le funzioni di pianificazione di area 

vasta, per indicare gli indirizzi generali di assetto del territorio; 

• le Regioni, competenti nella materia urbanistica ai sensi dell'art.117 Cost. e dei 

successivi decreti del Presidente della Repubblica, che assicurano il coordinamento delle 

norme in materia. 

L’applicazione del D.M. 9 maggio 2001 è prevista nei casi di: 

• insediamento di stabilimenti nuovi; 

• modifiche degli stabilimenti di cui all'articolo 10, comma 1, del decreto legislativo 17 

agosto 1999, n. 334 s.m.i.; 

• nuovi insediamenti o infrastrutture attorno agli stabilimenti esistenti, quali ad esempio, 

vie di comunicazione, luoghi frequentati dal pubblico, zone residenziali, qualora 

l'ubicazione o l'insediamento o l'infrastruttura possano aggravare il rischio o le 

conseguenze di un incidente rilevante. 

• variazione degli strumenti urbanistici vigenti conseguenti all'approvazione di progetti di 

opere di interesse statale di cui al decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 1994, 

n.383 e all'approvazione di opere, interventi o programmi di intervento di cui all'articolo 

34 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267. 

Il decreto, nei termini previsti dal decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e in relazione alla 

presenza di stabilimenti a rischio d'incidente rilevante, ha come obiettivo la verifica e la ricerca 

della compatibilità tra l'urbanizzazione e la presenza degli stabilimenti stessi. 
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Quanto sopra risponde ad una precisa indicazione della Comunità Europea che richiede  

esplicitamente alle Autorità competenti dei diversi Stati europei di adottare “politiche in 

materia di controllo dell’urbanizzazione, destinazione e utilizzazione dei suoli e/o altre politiche 

pertinenti” compatibili con la prevenzione e la limitazione delle conseguenze degli incidenti 

rilevanti. 

Il Decreto prevede l’introduzione di un Elaborato Tecnico "Rischio di incidenti rilevanti (RIR)" 

relativo al controllo dell'urbanizzazione da inserire tra gli strumenti urbanistici e redatto 

secondo quanto previsto dall’Allegato I al Decreto. 

L’Elaborato tecnico si deve collegare al Piano Territoriale di Coordinamento, ai sensi dell'articolo 

20 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n.267, nell'ambito della determinazione degli assetti 

generali del territorio. 

Le informazioni contenute nell'Elaborato Tecnico sono trasmesse agli altri enti locali territoriali 

eventualmente interessati dagli scenari incidentali perché possano a loro volta attivare le 

procedure di adeguamento degli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale di loro 

competenza. 

In sede di formazione degli strumenti urbanistici nonché di rilascio del permesso di costruire e 

DIA o titoli equipollenti si deve in ogni caso tenere conto, secondo principi di cautela, degli 

elementi territoriali e ambientali vulnerabili esistenti e di quelli previsti. Il permesso di costruire 

e DIA o titoli equipollenti, qualora non sia stata adottata la variante urbanistica, sono soggetti al 

parere tecnico dell'autorità competente di cui all'articolo 21 del decreto legislativo 17 agosto 

1999, n. 334 s.m.i., formulato sulla base delle informazioni fornite dai gestori degli stabilimenti 

soggetti agli articoli 6, 7 e 8 del predetto decreto legislativo. 

Inoltre per gli stabilimenti soggetti agli articoli 6 e 7 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 

334 s.m.i., può essere richiesto un parere consultivo all'autorità competente di cui all'articolo 21 

del decreto medesimo, ai fini della predisposizione della variante urbanistica. 

Nei casi previsti dal D.M. 9 maggio 2001, gli enti territoriali competenti possono promuovere, 

anche su richiesta del gestore, un programma integrato di intervento, o altro strumento 

equivalente, per definire un insieme coordinato di interventi concordati tra il gestore ed i 

soggetti pubblici e privati coinvolti, finalizzato al conseguimento di migliori livelli di sicurezza. 

1.2. D.G.R. 9/3753 del 11 Luglio 2012 

La Regione Lombardia, a seguito di progetti sperimentali e ricerche in tema di pianificazione 

territoriale dei comuni in cui sono insediate aziende a rischio d’incidente rilevante, ha ritenuto 

opportuno elaborare delle linee guida, per rendere oggettivi ed uniformi, sul territorio 

regionale, i criteri applicativi della normativa nazionale, con particolare riferimento alla 

metodologia per la predisposizione dell’Elaborato Rischi Incidenti Rilevanti (ERIR), della sua 

approvazione e del suo aggiornamento, così come previsto dal D.M. 9 maggio 2001, articolo 2 

comma 3. 
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Le linee guida approvate con la D.G.R. 9/3753, in attuazione di quanto previsto dal D.Lgs 334/99 

s.m.i., hanno come obiettivo quello di facilitare le Autorità Comunali nella predisposizione 

dell’Elaborato RIR (ERIR), previsto nei comuni in cui vi sono aziende a rischio d’incidente 

rilevante, o sul cui territorio ricadano gli impatti degli scenari incidentali individuati da tali 

aziende. Questo obiettivo è perseguito anche attraverso un elenco, per i gestori degli 

stabilimenti, dei dati ed il formato di trasmissione dei medesimi, che servono alle 

amministrazioni comunali per la predisposizione dell’ERIR. 

Appare opportuno precisare che, come già evidenziato nel D.M. 9 maggio 2001, in attuazione di 

quanto previsto dalla Direttiva Europea, le linee guida devono indicare i limiti, le modalità e gli 

strumenti urbanistici per l’accettabilità territoriale ed ambientale del rischio. In tal senso, le 

linee guida non sono finalizzate ad un generico miglioramento progressivo della sicurezza, o 

messa in sicurezza del territorio, ma ad identificare, nell’ambito delle attribuzioni proprie della 

disciplina urbanistica, le modalità di miglioramento della vulnerabilità territoriale e ambientale. 

Le linee guida definiscono, in particolare: 

- Le informazioni necessarie ed il formato attraverso cui tali informazioni devono essere 

trasmesse dai gestori degli stabilimenti alle amministrazioni comunali; 

- Le procedure per l’elaborazione dell’ERIR; 

- La cartografia minima da allegare all’ERIR; 

- L’iter di approvazione dell’ERIR all’interno della pianificazione comunale. 
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2. METODOLOGIA 

L’elaborato ERIR, relativo al rischio d’incidenti rilevanti, rappresenta uno strumento urbanistico 

comunale strategico, sia in fase di pianificazione che di valutazione degli interventi sul tessuto 

urbano, dei comuni interessati da aziende a rischio d’incidente rilevante e serve quindi a 

determinare gli effetti che tali aziende possono avere sul territorio comunale. 

L’ERIR si compone di un documento, in cui vengono evidenziati gli effetti delle aziende sul 

territorio, gli elementi vulnerabili del medesimo territorio e conseguentemente i vincoli 

urbanistici che devono essere eventualmente applicati. Per rendere più agile la consultazione, il 

documento è corredato da allegati, che approfondiscono gli argomenti trattati nel elaborato, e 

da cartografie, che permettono una visualizzazione immediata di quanto descritto. 

La D.G.R. 09/3753 del 2012, compatibilmente con il D.M. 09/05/2001, stabilisce che nell’ERIR 

siano presentati, almeno, i seguenti contenuti: 

• tutte le informazioni fornite dal gestore per l’individuazione delle corrette aree di 

danno; 

• la cartografia necessaria sia per l’inquadramento territoriale, che per l’individuazione 

degli elementi vulnerabili e degli eventuali scenari incidentali che potrebbero avere effetti 

su tali elementi; 

• la descrizione delle disposizioni disciplinanti le aree in cui i possibili scenari incidentali si 

sovrappongono ad elementi vulnerabili presenti sul territorio, ed i vincoli urbanistici cui 

sottoporre le zone interessate da aree di danno esterne allo stabilimento RIR; 

• l’espressione di pareri delle autorità competenti; 

• le previsioni dei Piani di Emergenza Esterni relative agli stabilimenti RIR; 

• l’eventuale analisi socio economica, e l’analisi di fattibilità finanziaria, tecnica ed 

amministrativa, nel caso di interventi previsti in un programma integrato d’intervento. 

Sinteticamente possono essere individuate tre fasi principali per la redazione dell’ERIR: 

1) Caratterizzazione delle aziende RIR presenti sul territorio comunale; 

2) Identificazione degli elementi vulnerabili territoriali e ambientali; 

3) Valutazione della compatibilità territoriale. 
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2.1. Caratterizzazione delle aziende RIR presenti sul territorio 

comunale 

Secondo quanto previsto dalla normativa vigente, il documento ERIR deve essere elaborato, o 

aggiornato dal comune quando: 

• almeno un’azienda RIR è presente, anche solo parzialmente, sul territorio comunale; 

• gli effetti diretti, ossia le aree di danno di un’azienda RIR, insediata o meno sul territorio 

comunale, ricadono sul territorio comunale; 

• sia previsto da strumenti pianificatori di ordine superiore; 

• vi sia l’insediamento di una nuova azienda RIR sul territorio comunale; 

• aziende RIR nel territorio comunale propongano modifiche ai sensi dell’art. 10 comma 1 

del D.Lgs 334/99 (modifiche che comportano un aggravio del rischio esistente); 

• qualora una modifica di un’azienda RIR implichi la modifica delle aree di danno esterne 

allo stabilimento; 

• vi sia la previsione di insediamento di elementi vulnerabili, nel territorio comunale, 

attorno ad aziende RIR. 

Per ogni azienda RIR individuata occorre: 

• Individuare le ipotesi incidentali di riferimento; 

• Valutare le distanze di danno collegate agli eventi incidentali;  

• Considerare gli impatti degli scenari incidentali sugli elementi vulnerabili insistenti sul 

territorio comunale. 

Le ipotesi incidentali di riferimento, sono quelle che il gestore ha identificato e che emergono 

dal Rapporto di Sicurezza (RdS) o dal Piano di Emergenza Esterno e dalle analisi del rischio 

effettuate dalle aziende RIR. 

Le distanze di danno, collegate agli eventi incidentali reputati credibili dal gestore dello 

stabilimento, sono riferite agli effetti di danno previsti dalla normativa nazionale citata in 

premessa.  Sostanzialmente la determinazione delle aree di danno avviene in due steps, il primo 

consiste nella definizione di valori di soglia correlati al danno a persone o strutture e il secondo 

nella valutazione della relativa estensione delle tipologie di danno. 

Il danno a persone o strutture è correlabile all’effetto fisico di uno scenario incidentale, basato 

su modelli di vulnerabilità più o meno complessi. Il D.M. del 9 maggio 2001 considera sufficiente 

un approccio semplificato fondato sul superamento di un valore di soglia al di sotto del quale si 

ritiene convenzionalmente chi il danno non accada, mentre al di sopra del quale si ritiene che il 

danno possa accadere. Sulla scorta di tale considerazione i valori di soglia sono riportati nella 

seguente tabella: 
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Tabella 1 - Valori di soglia 

Categorie effetti 

Scenario 

incidentale Elevata 

letalità 
Inizio letalità 

Lesioni 

irreversibili 

Lesioni 

Reversibili 

Danni alle 

strutture/effetti 

domino 

Incendio (radiazione 
termica stazionaria) 

12.5 kW/m
2
 7 kW/m

2
 5kW/m

2
 3kW/m

2
 12.5 kW/m

2
 

BLEVE/Fireball 
(radiazione termica 
variabile) 

Raggio fireball 359 kJ/m
2
 200kJ/m

2
 125 kJ/m

2
 

200-800 m 
(secondo 
tipologia 

serbatoio) 

Flash-fire (radiazione 
termica istantanea) 

LFL 1/2 LFL       

VCE (sovrapressione 
di picco) 

0.3 bar (0.6 in 
spazi aperti) 

0.14 bar 0.07 bar 0.03 bar 0.3 bar 

Rilascio tossico (dose 
assorbita) 

LC50 (30 
min,hmn) 

  IDLH     

 

La determinazione delle aree di danno deve essere eseguita dal gestore dell’impianto a Rischio 

di Incidente Rilevante, tenendo in considerazione le specificità della propria situazione in 

relazione ai valori di soglia indicati nella Tabella 1. 

In linea generale, gli effetti fisici di un incidente hanno un impatto via via decrescente 

allontanandosi dal punto di accadimento. A partire dal centro di origine dell’incidente il 

territorio viene classificato in 3 zone di forma circolare il cui raggio è individuato dal gestore e 

che corrispondono alla seguente classificazione: 

• Zona I – zona di sicuro impatto: coincide con l’estensione massima degli effetti di elevata 

letalità (Tabella 1); 

• Zona II – zona di danno: coincide con l’estensione massima degli effetti per cui si hanno 

lesioni irreversibili (Tabella 1); 

• Zona III – zona di attenzione: coincide con l’estensione massima degli effetti per cui si hanno 

lesioni reversibili (Tabella 1). 

Il gestore deve condurre le analisi per la determinazione delle aree di danno in relazione alla 

tipologia di impianto e secondo le normative vigenti e, per ciascuna classe incidentale, il gestore 

dovrà anche individuare la classe di probabilità degli eventi.  
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2.2. Identificazione degli elementi territoriali vulnerabili 

La vulnerabilità del territorio su cui è insediato lo stabilimento RIR è importante per valutare la 

compatibilità urbanistica, in quanto la presenza di elementi sensibili anche correlati allo stato di 

salute della popolazione, siano essi di tipo antropico o ambientale, determina la necessità di 

stabilire misure di salvaguardia per tutelare la salute delle popolazione e preservare nel tempo 

le caratteristiche territoriali e ambientali. 

Gli elementi vulnerabili possono essere puntuali, lineari o areali; di ognuno di essi è importante 

stabilire le caratteristiche di vulnerabilità: 

Vulnerabilità territoriali 

Gli elementi che presentano vulnerabilità territoriali possono essere suddivisi in: 

• strutture strategiche (centrali elettriche, stazioni, aeroporti, strade, ferrovie, acquedotti, 

oleodotti, reti di servizi quali gas, energia...); 

• strutture vulnerabili al chiuso (strutture sanitarie e socio-sanitarie, scuole di ogni ordine 

e grado, centri sportivi, oratori, cinema, alberghi, centri commerciali, poli fieristici...); 

• luoghi aperti temporaneamente soggetti ad affollamento (fiere, mercati, parchi 

urbani...); 

Ad essi è collegato un grado di vulnerabilità che dipende da: 

- Funzione urbanistica, sociale o sanitaria associata; 

- Indice di edificabilità territoriale; 

- Livello di affollamento (numero di persone massimo contemporaneamente presenti, 

periodicità di frequentazione) 

- Tipologia prevalente di soggetti presenti in relazione allo stato di salute, alla capacità di 

autonomia e di locomozione (degenti, anziani, persone non autosufficienti, bambini, 

adolescenti, adulti…); 

- Capacità di evacuazione (tempi medi necessari alla messa in sicurezza). 

Una volta identificati gli elementi vulnerabili, gli stessi dovranno essere associati alle categorie 

ammissibili, descritte nella successiva Tabella 2 delle “Categorie territoriali”. 

 

Tabella 2 – Categorie territoriali 

Categoria 

territoriale 
Grado di Urbanizzazione/tipologie ammesse 

(Aree con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l’indice di 

edificazione sia superiore a 4,5 m3/m2 

(Luoghi di concentrazione di persone con limitata capacità di mobilità – ad esempio 

ospedali, case di cura, ospizi, asili, scuole inferiori ecc. (oltre 25 posti letto o 100 

persone presenti ) 

A 

(Luoghi soggetti ad affollamento rilevante all’aperto – ad esempio mercati stabili o 
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Categoria 

territoriale 
Grado di Urbanizzazione/tipologie ammesse 

altre destinazioni commerciali, ecc. (oltre 500 persone presenti) 

(Luoghi di pubblico spettacolo, destinati ad attività ricreative, sportive, culturali, 

religiose, strutture fieristiche con oltre 5000 posti, con utilizzo della struttura 

almeno mensile 

(Aree con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l’indice di 

edificazione sia compreso tra 4,5 e 1,5 m3/m2 

(Luoghi di concentrazione di persone con limitata capacità di mobilità – ad esempio 

ospedali, case di cura, ospizi, asili, scuole inferiori ecc. (fino a 25 posti letto o 100 

persone presenti ) 

(Luoghi soggetti ad affollamento rilevante all’aperto – ad esempio mercati stabili o 

altre destinazioni commerciali, ecc. (fino a 500 persone presenti) 

(Luoghi soggetti ad affollamento rilevante al chiuso – ad esempio centri 

commerciali, terziari e direzionali, per servizi, strutture ricettive, scuole superiori, 

università ecc. (oltre 500 persone presenti) 

(Luoghi soggetti ad affollamento rilevante con limitati periodi di esposizione al 

rischio – ad esempio luoghi di pubblico spettacolo (cinema multisala, teatri), 

destinati ad attività ricreative, sportive, culturali, religiose ecc. (oltre 100 persone 

presenti se si tratta di luogo all’aperto, oltre 1000 al chiuso) 

B 

(Stazioni ferroviarie ed altri nodi di trasporto (movimento passeggeri superiore a 

1000 persone/gg. 

(Aree con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l’indice di 

edificazione sia compreso tra 1,5 e 1 m3/m2 

(Luoghi soggetti ad affollamento rilevante al chiuso – ad esempio centri 

commerciali, terziari e direzionali, per servizi, strutture ricettive, scuole superiori, 

università ecc. (fino a 500 persone presenti) 

(Luoghi soggetti ad affollamento rilevante con limitati periodi di esposizione al 

rischio – ad esempio luoghi di pubblico spettacolo (cinema multisala, teatri), 

destinati ad attività ricreative, sportive,culturali, religiose ecc. (fino a 100 persone 

presenti se si tratta di luogo all’aperto, fino a 1000 al chiuso; di qualunque 

dimensione se la frequentazione è almeno settimanale) 

(Stazioni ferroviarie ed altri nodi di trasporto (movimento passeggeri fino a 1000 

persone/giorno) 

(Autostrade e tangenziali provviste di sistemi di allertamento e deviazione del 

traffico in caso di incidente 

C 

(Aeroporti 

(Aree con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l’indice di 

edificazione sia compreso tra 1 e 0.5m3/m2 

(Luoghi soggetti ad affollamento rilevante, con frequentazione al massimo mensile 

– ad esempio fiere, mercatini o altri eventi periodici, cimiteri ecc. 

(Autostrade e tangenziali provviste di sistemi di allertamento e deviazione del 

traffico in caso di incidente 

D 

(Strade statali ed alto transito veicolare 

(Aree con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l’indice di 

edificazione sia compreso tra 1 e 0.5m3/m2 E 

(Insediamenti industriali, artigianali, agricoli e zootecnici, aree tecnico produttive 

1. Aree entro i confini dello stabilimento 
F 2. Aree limitrofe allo stabilimento, entro le quali non sono presenti manufatti o strutture in cui sia 

prevista l’ordinaria presenza di gruppi di persone 
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Vulnerabilità ambientali 

Gli elementi che presentano vulnerabilità ambientali sono: 

• beni classificati quali beni paesistici ed ambientali, secondo la normativa vigente (D.Lgs 

42/04 e s.m.i.);  

• aree naturali protette (parchi...); 

• risorse idriche superficiali (corsi d’acqua..) e sotterranee (pozzi per 

l’approvvigionamento di acqua potabile e relative zone di rispetto, acquiferi superficiali e 

profondi destinati all’uso potabile, zone di ricarica della falda acquifera...); 

• aree agricole dedite alla coltivazione di vegetali e allevamenti di animali destinati al 

consumo umano. 

Il loro livello di vulnerabilità è collegato, ai fini del presente documento, alla fenomenologia 

incidentale a cui ci si riferisce, oltre che all’azione di agenti naturali (rischio sismico, rischio 

idrogeologico..) ed alla tipologia di uso del suolo esercitata. 

Una volta identificati gli elementi vulnerabili dal punto di vista ambientale, gli stessi potranno 

essere associati alle categorie di danno, in funzione della vulnerabilità manifesta in caso di 

incidente. La normativa nazionale (D.M. 9/5/2001) divide i danni ambientali in “significativi” o 

“gravi”. In particolare il danno è “significativo” quando i tempi stimati di bonifica e ripristino 

ambientale delle aree (dove per ripristino ambientale si intende quanto riportato all’art. 240 

punto q, della Parte IV, Titolo V del D.Lgs 152/06 s.m.i.), a partire dall’accertato stato di 

contaminazione, non superano i 2 anni, mentre è “grave” quando i tempi stimati di bonifica e 

ripristino ambientale delle aree, a partire dall’accertato stato di contaminazione, superano i 2 

anni. 

2.3. Valutazione della compatibilità territoriale 

In questa fase si uniscono le informazioni territoriali ed ambientali, con gli scenari incidentali 

che insistono sul territorio comunale, evidenziando la compatibilità territoriale degli stabilimenti 

RIR in relazione agli elementi vulnerabili presenti sul territorio. 

Le successive tabelle 3 e 4 evidenziano, sulla base delle indicazioni presenti nel D.M. 9 maggio  

2001 e le modifiche introdotte in Regione Lombardia, le categorie territoriali compatibili con gli 

stabilimenti RIR, in presenza o in assenza del documento ERIR, a seconda della classe di  

probabilità di accadimento dell’evento incidentale indicata dal gestore. 

 

Tabella 3 – Categorie territoriali compatibili 

Categoria di effetti 
Classe di probabilità 

Elevata letalità Inizio letalità Lesioni irreversibili Lesioni irreversibili 

< 10-6 DEF CDEF BCDEF ABCDEF 

10
-4

 - 10
-6

 EF DEF CDEF BCDEF 
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10
-3

-10
-4

 F EF DEF CDEF 

>10-3 F F EF DEF 

 

Tabella 4 – Categorie territoriali compatibili, in assenza di ERIR approvato 

Categoria di effetti 
Classe di probabilità 

Elevata letalità Inizio letalità Lesioni irreversibili Lesioni irreversibili 

< 10-6 EF DEF CDEF BCDEF 

10
-4

 - 10
-6

 F EF DEF CDEF 

10
-3

-10
-4

 F F EF DEF 

>10-3 F F F EF 
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2.4. Descrizione degli allegati all’ERIR 

Di seguito vengono brevemente descritti i contenuti degli allegati che devono essere acclusi 

all’elaborato RIR secondo quanto stabilito dalla D.G.R 9/3753 del 11 Luglio 2012. 

 

• Allegato 1. Aziende RIR insediate nel territorio comunale. In questo allegato devono 

essere riportate tutte le informazioni fornite dai gestori degli stabilimenti RIR insediati sul 

territorio comunale, già presenti nell’allegato V al DLgs 334/99 “Scheda di informazione 

sui rischi di incidente rilevante per i cittadini ed i lavoratori”. L’allegato 1 dovrà essere 

accompagnato dalla Tavola 1”individuazione delle aziende a rischio d’incidente rilevante 

presenti sul territorio comunale”. 

 

• Allegato 2. Tabelle compilate dai gestori degli stabilimenti con individuazione delle aree 

di danno: nell’allegato 2 devono essere riassunti in due tabelle i rischi insistenti sul 

territorio comunale, connessi alle attività aziendali ed alle materie detenute all’interno 

dei singoli stabilimenti del comune, ma anche legati ad attività contigue al territorio 

comunale, i cui rischi si manifestino sul territorio comunale interessato dall’ERIR, con 

l’estensione delle aree di danno. Nella prima tabella (Tab. 5) si trovano gli scenari 

incidentali più probabili, con le relative probabilità di accadimento; nella seconda tabella  

(Tab. 6) viene indicata l’associazione tra gli eventi incidentali e le relative aree di danno ad 

essi associate. Nel caso lo stabilimento sia sottoposto alla disciplina dell’articolo 8 del 

D.Lgs 334/99, i dati saranno forniti dal gestore sulla base del RdS, ed eventuali successivi 

aggravi di rischio, approvati dall’autorità competente. Nel caso lo stabilimento sia 

sottoposto alla disciplina dell’articolo 6 del D.Lgs 334/99, i dati saranno forniti dal gestore 

sulla base del proprio sistema di gestione della sicurezza, e sulla base di quanto 

eventualmente prodotto dallo stesso in risposta agli esiti della più recente verifica 

ispettiva sul Sistema di Gestione della Sicurezza (SGS).  

In questa fase è importante riportare nelle tabelle del presente allegato anche gli scenari 

incidentali che rimangono all’interno del perimetro aziendale, per un principio di cautela. 

Unitamente all’allegato 2 verrà redatta la tavola 2 “punti sorgente ed aree di danno 

insistenti sul territorio comunale”, contenente, per ogni scenario incidentale e per ogni 

tipologia di effetto sull’uomo (letalità, lesioni irreversibili e reversibili per l’uomo, danni 

alle strutture ed effetti domino) e sull’ambiente, le aree di danno individuate secondo 

quanto descritto in precedenza. 
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Tabella 5 – Allegato 2: Individuazione degli scenari incidentali 

Denominazi

one 

azienda 

Codice                          

scenario 

(Top 

event) 

Tipologia 

Scenario 

(incendio/rilascio

/esplosione) 

Descrizione 

evento 

incidentale 

Punto                            

sorgente 

*  

Sostanze 

coinvolte 

Quantità 

di 

sostanze 

coinvolte 

Durata                       

evento 

Probabilità 

accadimento 

dell'evento 

(eventi/anno) 

 Classe i 

Probabilità 

dell'evento

** 

                    

* Il gestore dovrà fornire le coordinate del centro di pericolo 
** Le classi di probabilità di accadimento sono quelle presenti nelle Tabelle 3a e 3b del DM 9/5/2001 

 

Tabella 6 – Allegato 2: Aree di danno 

Aree di anno (distanze di sicurezza dal punto sorgente) 

1 2 3 4 5 

Elevata 
letalità 

Inizio 
letalità 

Lesioni 
irreversibili 

 
Lesioni 

reversibili 

Denominazione 

azienda 

Codice 

scenario 

(metri) (metri) (metri) (metri) 

Danni alle 
strutture/effetti 

domino 

              

 

 

 

• Allegato 3. Individuazione e rappresentazione cartografica, in scala adeguata alle 

dimensioni dello stabilimento, delle aree di danno corrispondenti agli effetti letali, 

irreversibili e reversibili, associate alle relative probabilità di accadimento ed agli effetti 

ad esse associate: tavole dei rischi; dovranno pertanto essere prodotte le seguenti tavole:  

-Tavola 3.A “Rischio territoriale con effetti letali”: rappresentazione delle aree di danno 

associate ad effetti letali, con indicate le relative probabilità di accadimento; 

-Tavola 3.B “Rischio territoriale con effetti irreversibili”: rappresentazione delle aree di 

danno associate ad effetti irreversibili, con indicate le relative probabilità di accadimento; 

- Tavola 3.C “Rischio territoriale con effetti reversibili”: rappresentazione delle aree di 

danno associate ad effetti reversibili, con indicate le relative probabilità di accadimento; 

Qualora, relativamente al rischio territoriale, vi sia una sovrapposizione di aree di danno 

diverse, ma associate alla medesima tipologia di danno (letalità, lesioni irreversibili, 

lesioni reversibili), la porzione sovrapposta avrà probabilità di accadimento pari alla 

probabilità di accadimento più grave evidenziata nei singoli scenari incidentali. Qualora vi 

sia una sovrapposizione tra aree di danno associate a danni ambientali, in assenza di 

approfondimenti accolti dal comune, la porzione di area sovrapposta verrà 

cautelativamente considerata di categoria “grave”. Si ricorda che, ai sensi del D.M. 9 

maggio 2001, qualora un’area sia qualificata a rischio “grave”, vi è assoluta 

incompatibilità. 

 

• Allegato 4. Compatibilità tra aziende RIR e territorio circostante, con rappresentazione 

cartografica in scala adeguata della sovrapposizione degli effetti, associati alle relative 

probabilità di accadimento, sugli elementi vulnerabili presenti nel territorio; 
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• Allegato 5. Disciplina delle aree sottoposte a specifica regolamentazione: In questo 

allegato vengono presentate e riassunte in una tabella (Tab.7) le prescrizioni derivanti dai 

vari livelli di pianificazione esistente. 

 

 

Tabella 7 – Allegato 5 : Prescrizioni 

Categoria 

territoriale 

Fonte 

prescrittiva 

Prescrizioni per 

insediamenti 

industriali, 

artigianali, agricoli 

e zootecnici 

Prescrizioni per 

insediamenti 

residenziali 

Prescrizioni per 

luoghi di 

concentrazione di 

popolazione 

Prescrizioni per 

reti di trasporto 

D.M. 9 maggio 
2001 

        

Regione 
Lombardia 

    

Provincia…       

A 

Comune…         

D.M. 9 maggio 
2001 

        

Regione 
Lombardia 

      

Provincia…       

B 

Comune…         

D.M. 9 maggio 
2002 

        

Regione 
Lombardia 

      

Provincia…       

C 

Comune…         

D.M. 9 maggio 
2003 

        

Regione 
Lombardia 

      

Provincia…       

D 

Comune…         

D.M. 9 maggio 
2004 

        

Regione 
Lombardia 

      

Provincia…       

E 

Comune…         

D.M. 9 maggio 
2005 

        

Regione 
Lombardia 

      

Provincia…       

F 

Comune…         
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PARTE SECONDA: ELABORATO TECNICO “RIR” PER GLI 

INSEDIAMENTI PRODUTTIVI A RISCHIO DI INCIDENTE 

RILEVANTE 

3. SWK UTENSILERIE  

Il comune di Gemonio si colloca nella porzione nord occidentale della provincia di Varese, a circa 

14 km a nord-ovest dal capoluogo di provincia. Il territorio comunale ha una superficie 

complessiva di circa 3,86 km2  e una conformazione irregolare. Confina con i seguenti comuni, a 

partire da est in senso orario: Azzio, Cocquio Trevisago, Besozzo, Caravate, Cittiglio e Brenta. Il 

territorio comunale e prevalentemente pianeggiante con un’altitudine compresa tra 233 e 406 

m s.l.m. ed e posto al margine ovest della Valcuvia. L’insediamento urbanizzato e ubicato nella 

porzione ovest e si è sviluppato lungo la Strada Statale 394. 

Sul territorio comunale è presente un'unica azienda classificata, sulla base del D.Lgs 334/99 e 

del D.Lgs 238/05, come a Rischio di Incidenti Rilevanti. Tale azienda è la SWK Utensilerie S.r.l., 

appartenente alla categoria delle industrie galvaniche. 

 

 

Le informazioni di seguito trascritte ed elaborate, relative all’azienda, sono state tratte dai 

seguenti documenti: 

• “Notifica”, ex art. 6 D.Lgs. 334/99 s.m.i., presentata dal gestore di SWK Utensilerie 

all’Amministrazione Comunale di Gemonio a Settembre 2012; 
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• “Scheda di informazione sui rischi di incidente rilevante per i cittadini ed i lavoratori” di 

cui all’Allegato V al D.Lgs. 334/99 s.m.i., presentata dal gestore di SWK Utensilerie al 

comune a Settembre 2012; 

• Piano Emergenza Esterno della SWK Utensilerie approvato dalla Prefettura di Varese in 

data 14 Ottobre 2009. 

• Comunicazioni tecniche specifiche per l’elaborazione del presente documento.  

3.1. Generalità 

Nella tabella che segue sono riportati i principali riferimenti dell’Azienda SWK Utensilerie S.r.l. 

  

Tabella 8 – Generalità impianto SWK Utensilerie S.r.l. 

Ragione sociale SWK Utensilerie S.r.l. 

Indirizzo Via Roma n°5, 21036 Gemonio (VA) 

Sede legale Piazza Meda n°3, 20121 Milano (MI) 

Coordinate Geografiche (WGS84) Lat. 45.87684  Long. 8.67741 

Gestore Ing. Luca Pelegatti 

 

La superficie totale dello stabilimento della SWK Utensilerie è di circa 25.505 m2, di cui 21.000 

m2 coperti e 2.505 m2 scoperti. 

Il sito produttivo si colloca, secondo il PRG in vigore nel comune di Gemonio, in zona D1 (zona 

artigianale e industriale), in un’area prevalentemente residenziale, sebbene in posizione tutto 

sommato periferica rispetto al centro. A sud l’azienda confina con siti artigiani e commerciali e 

con una zona residenziale, a Nord confina con il nucleo abitativo antico e verso nord-est con 

un’area boschiva; a ovest lo stabilimento confina invece con zone agricole produttive e 

residenziali ed a est con zone residenziali e boschive. 

Si forniscono di seguito le distanze dello stabilimento dai principali riferimenti geografici della 

zona: 

Tabella 9 – Distanze principali 

Principale riferimento Distanza da stabilimento (m) 

Gemonio Centro 400 

Varese 15.000 

SS 394 250 

Linea Ferroviaria FNM Laveno-Varese 160 

Rio Viganella 80 
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3.2. Attività 

La ditta produce minuteria metallica per utensili professionali. Le attività presenti presso il sito 

di Gemonio si articolano in diverse fasi operative: taglio materiale, stampaggio a caldo, 

tranciatura bave, ricottura, burattatura, lavorazione meccanica, trattamento termico, 

sabbiatura, molatura e pulitura, trattamento galvanico, collaudo finale e costruzione stampi per 

forgiatura a caldo. Solo il processo galvanico rappresenta una fase operativa rientrante nel 

campo di applicazione del D.lgs 334/99 e s.m.i.. 

Per il trattamento galvanico viene impiegato un impianto galvanico per riporti di nichel e cromo. 

Gli utensili da cromare, appesi su appositi telai vengono avviati all’impianto dove subiscono una 

preparazione attraverso sgrassature anodiche e catodiche, decapaggio acido, quindi 

rivestimento prima di nichel poi di cromo ed infine un lavaggio finale. La periodicità di 

funzionamento dell’impianto è continuo per un totale di 11 ore giornaliere. 

I riempimenti ed i rabbocchi delle vasche per i trattamenti galvanici avvengono di norma con le 

seguenti modalità: 

• L’anidride cromica arriva al sito in scaglie ed è contenuta in fusti metallici da 25kg, 

ermeticamente chiusi. I fusti vengono immediatamente portati nelle aree di stoccaggio 

interne. Le scaglie di anidride cromica sono solubilizzate, ad opera di addetti addestrati, 

attraverso un lento travaso in vasca. 

• L’acido nitrico viene utilizzato per la denichelatura della vasca del nichel chimico (vasca 

58-59) una volta al mese utilizzando due fustini da 25 kg cadauno. 

• L’ammoniaca con concentrazione al 15% (16 Bé) è contenuta in bidoni da 25 litri 

ermeticamente chiusi. La sostanza viene manipolata esclusivamente nell’area segregata 

adibita al processo galvanico, e viene aggiunta giornalmente, utilizzando caraffe da 5 litri, 

per la correzione del pH della vasca del nichel chimico (vasca 58-59), e di quella di 

metallizzazione (vasca 38 – 39). 

• I brillantanti del nichel elettrolitici vengono dosati con una pompa dosatrice gestita dal 

PLC (Programmable Logic Controller); 

•  Tutti gli altri composti vengono dosati manualmente utilizzando caraffe da 5 litri, 

secondo le analisi dei bagni effettuate. 

3.3. Sostanze e preparati soggetti al D.Lgs 334/99 s.m.i. 

Le sostanze potenzialmente pericolose ai sensi del D.lgs 334/99 s.m.i. utilizzate nell’attività 

produttiva della SWK Utensilerie, e i rispettivi consumi medi previsti, sono stati desunti dalla 

Notifica fatta dal gestore della ditta (Rif. ALL.1: Notifica, paragrafo 2.2.1, tabella E ) e riportati 

nella tabella 6.  
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Le sostanze e i preparati pericolosi coinvolti nei cicli produttivi entrano nelle lavorazioni 

principalmente sottoforma di prodotti usati per la preparazione dei bagni galvanici, i quali 

possono essi stessi rientrare nel campo di applicazione del D.lgs 334/99 e s.m.i., se superano i 

relativi limiti di concentrazione. 

 

 

Tabella 10 – Quantità delle sostanze pericolose utili zatte c/o  SWK Utensilerie S.r.l., suddivise per categoria 

LIMITI DI SOGLIA 
CATEGORIA SOSTANZE E PREPARATI QUANTITA'  

ART. 6-7 ART. 8 

CROMO TRIOSSIDO 

CHROMKLAD ACTIVATOR 

VASCA 77 (CROMATURA) 
Molto tossici 

BAGNI ESAUSTI CON CROMO 

7.20t 5t 20t 

NICHEL CLORURO 

NICHEL SOLFATO 

NIKLAD 787 A 

VASCA 58-59 (NICHEL CHIMICO) 

VASCA 63 (NICHEL WOOD) 

VASCA 64-67 (NICHEL SEMILUCIDO) 

VASCA 69-70 (NICHEL LUCIDO) 

VASCA 71 (RECUPER NI) 

VASCA 75 (ATTIVAZIONE) 

VASCA 78 (I°RECUPERO CR) 

VASCA 79 (II°RECUPERO CR) 

Tossici 

BAGNI ESAUSTI DI NICHEL 

53.75t 50t 200t 

All. I parte 1 METANOLO* 0.3t 500t 5000t 

AMMONIACA 

CHROMKLAD ACTIVATOR 

CROMO TRIOSSIDO 

NICHEL CLORURO 

NICHEL SOLFATO 

VASCA 64-67 (NICHEL SEMILUCIDO) 

PERICOLOSI 
PER 
L'AMBIENTE 
(R50) 

VASCA 69-70 (NICHEL LUCIDO) 

31.9t 100t 200t 

MACROME FD 20 D 

NICOSOLVE B 

NIKLAD 787 A 

RUSTILO DWX 31 

STABILIZZANTE A 

STABILIZZANTE B 

ORANGE PDY 333 (EX ZETAG 7568) 

VASCA 58-59 (NICHEL CHIMICO) 

VASCA 63 (NICHEL WOOD) 

VASCA 71 (RECUPERO NI) 

VASCA 77 (CROMATURA) 

VASCA 78 (I°RECUPERO CR) 

VASCA 79 (II°RECUPERO CR) 

SOLVENTI CON TETRACLOROETILENE 

BAGNI ESAUSTI CON CROMO 

PERICOLOSI 
PER 
L'AMBIENTE 
(R51/53) 

BAGNI ESAUSTI CON NICHEL 

27.12t 200t 500t 

INFIAMMABILI ACIDO ACETICO* 0.49t 5000t 50000t 
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LIMITI DI SOGLIA 
CATEGORIA SOSTANZE E PREPARATI QUANTITA'  

ART. 6-7 ART. 8 

CINDOLUBE* 

MISCELA GAS* 

NIKLAD 787 B* 

PRESTOBLACK RB1* 

RUSTILO DWX 31* 

SILVERAL* 

STABILIZZANTE A* 

* 

WD40* 

Molto tossici 
tossici                      
(somma 
pesata risp. 
Limiti Art.8) 

Vedi sopra 0.63   1 

Molto tossici 
tossici                          
(somma 
pesata risp. 
Limiti Art.6-7) 

Vedi sopra 2.52 1   

Pericolosi per 
l'ambiente 
(R50)                                
pericolosi per 
l'ambiente 
(R51/53)                                          
(somma 
pesata 
rispetto ai 
limiti Art.8) 

Vedi sopra 0.21   1 

Pericolosi per 
l'ambiente 
(R50)                                                                
pericolosi per 
l'ambiente 
(R51/53)                                  
(somma 
pesata 
rispetto ai 
limiti Art.6-7) 

Vedi sopra 0.45 1   

* E' opportuno precisare che la quantità di prodotti infiammabili e di metanolo presenti sono inferiori al 
2% delle rispettive soglie minime; pertanto, per quanto indicato al punto 4 dell'All.I del D.lgs 334/99 e 

s.m.i., tali quantità non vanno considerate ai fini dell'analisi dei rischi rilevanti se, come nel caso in 
esame, il luogo in cui si trovano non può innescare un IR in nessuna altra parte del sito. 

 

Relativamente alle ipotesi incidentali identificate dal gestore, descritte in dettaglio al paragrafo 

successivo, le uniche sostanze che sono risultate ad esse correlabili sono il cromo triossido, il 

solfato di nichel e il cloruro di nichel.  

L’anidride cromica (CrO3 – CAS 1333-82-0) è un composto del cromo esavalente, classificato 

come tossico, cancerogeno, comburente, sensibilizzante, pericoloso per l’ambiente.  
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E’ una sostanza molto solubile in acqua e stabile a temperatura ambiente. Tale sostanza risulta 

tossica se ingerita, inalata o assorbita attraverso la cute. Può irritare in maniera grave gli occhi, 

le mucose e le vie respiratorie (spasmi, infiammazioni ed edema della laringe, e dei bronchi, 

polmonite chimica ed edema polmonare, ulcerazione e perforazione del setto nasale). Può 

inoltre provocare reazioni allergiche respiratorie e cutanee e a contatto con la pelle può dare 

origine a ustioni ed effetti di sensibilizzazione. I sintomi dell’esposizione possono comprendere: 

sensazione di bruciore, tosse, respirazione asmatica, laringite, respiro corto, cefalee, nausea e 

vomito. Per quanto riguarda gli effetti cronici, l’anidride cromica è classificata come sostanza 

cancerogena di categoria 1, con organi bersaglio polmoni e vie respiratorie; la sostanza può 

provocare, inoltre, alterazioni genetiche (sostanza mutagena di categoria 2), lesioni epatiche e 

renali. Esistono inoltre dati sperimentali di possibili effetti teratogeni (effetti riproduttivi di 

categoria 3). 

L’anidride cromica è inoltre altamente tossica per gli organismi acquatici, con effetti a lungo 

termine sull’ambiente acquatico. 

Il TLV-TWA (Threshold Limit Value – Time Weighed Average), ossia la concentrazione media 

ponderata nel tempo, su una giornata lavorativa di 8 ore e su 40 ore lavorative per settimana, 

alla quale i lavoratori possono essere esposti senza ripercussioni negative, è pari a 0.05 mg/m3 

(ACGIH 2005; valore espresso come Cr).  

La DL50, ossia la dose letale nel ratto corrispondente ad una sopravvivenza del 50%, è di 80 mg 

per chilogrammo di peso corporeo. 

L’anidride cromica è un potente ossidante che deve pertanto essere tenuta lontano da prodotti 

infiammabili. Può causare reazioni esplosive con acetaldeide, acido acetico + calore, anidride 

acetica + calore, benzaldeide, benzene, benziletiletilanilina, butiraldeide, dietiletere, etilacetato, 

isopropilacetato, pentilacetato, fosforo + calore, propilonaldeide e altre sostanze o solventi 

organici. La sostanza prende fuoco al contatto con alcoli, anidride acetica + tetraidronaftalene, 

acetone, butanolo, solfuro di cromo (II), cicloesanolo, dimetilformammide, etanolo, 

etilenglicole, metanolo, 2-propanolo, piridina. 

Reazioni pericolose possono innescarsi con anidride acetica + 3-metilfenolo (oltre a 75°C), 

acetilene, pentafloruro di bromo, glicerolo, esametilfosforammide, acido perossiformico, 

selenio, metalli alcalini (Na, K), ammoniaca, arsenico, acido butirrico (oltre a 100°C), trifluoruro 

di cloro, acido solfidrico + calore, zolfo. 

Il solfato di Nichel (NiSO4 – CAS 7786-81-4 è un composto del nichel, classificato come nocivo e 

pericoloso per l’ambiente. Si presenta in forma solida ed è stabile in condizioni normali. 

Se ingerito può causare nausea, vomito, dolori addominali, vertigini e cefalee. L’inalazione di 

aerosol può causare tosse e mal di gola, e se ripetuta o prolungata nel tempo gli effetti possono 

aggravarsi e degenerare in asma, causare danni polmonari e dare luogo a sensibilizzazione. Può 

causare arrossamento se posto a contatto con la cute e con gli occhi. L’interazione cutanea può 

avere anche effetti di sensibilizzazione. 
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L’IARC (International Agency for Research on Cancer) ha stabilito che esistono prove sufficienti 

per considerare cancerogeni per l’uomo i prodotti del nichel; questa valutazione è tuttavia 

riferita all’insieme dei composti del nichel e non necessariamente ad ogni singola sostanza del 

gruppo. Ciò non permette di identificare i composti del nichel realmente responsabili del rischio 

cancro. Il potenziale cancerogeno del solfato di nichel non è supportato da sufficienti dati 

sperimentali. 

Il solfato di nichel è inoltre altamente tossico per gli organismi acquatici, con effetti a lungo 

termine sull’ambiente acquatico. 

Il TLV-TWA (ACGIH 2005) è pari a 0.1 mg/m3 come composto solubile del nichel (ACGIH 2005). 

La DL50 è di 275 mg per chilogrammo di peso corporeo. 

A seguito di forte riscaldamento il solfato di nichel produce fumi tossici di triossido di zolfo e 

monossido di nichel. 

Il cloruro di Nichel (NiCl2 – CAS 7718-54-9), si presenta anch’esso in forma solida ed è stabile in 

condizioni normali. Durante le manipolazioni ordinarie non presenta rischi particolari di 

incendio o esplosione.  

La Comunità Europea non annovera tale sostanza tra quelle classificate come pericolose ma i 

dati di tossicità disponibili permettono di annoverarlo provvisoriamente, ai sensi del D.Lgs. 

334/99, come tossico per ingestione. L’ingestione di cloruro di nichel causa infatti nausea, 

vomito, sensazione di instabilità e diarrea, mentre l’inalazione di aerosol può causare irritazione 

delle vie respiratorie superiori e/o asma.  

Valgono anche per il cloruro di nichel le considerazioni fatte per il solfato di nichel in merito alle 

dichiarazioni dell’IARC sul potenziale cancerogeno dei prodotti del nichel. Tuttavia vi sono 

importanti studi epidemiologici relativi all’esposizione al cloruro di nichel che non rilevano alcun 

eccesso di rischio di cancro e non esistono dati sperimentali sugli animali che supportano 

l’ipotesi di un potenziale cancerogeno della sostanza. Esistono tuttavia alcuni elementi di prova 

di effetti mutageni negli esperimenti sugli animali, ma allo stesso tempo la scarsità di dati 

riferibili agli esseri umani non consente di avvalorare l’ipotesi dell’esistenza di questi effetti. 

A contatto con gli occhi e la pelle il cloruro di nichel può causare irritazioni e dare effetti di 

sensibilizzazione, con possibile sviluppo di dermatite allergica. Anche il cloruro di nichel è 

altamente tossico per gli organismi acquatici. 

Il limite di esposizione nell’ambiente di lavoro TVL-TWA (ACGIH 2005) è di 0.1 mg/m3 come 

composto solubile del nichel. Il DL50 è di 157 mg per chilogrammo di peso corporeo. 

Il cloruro di nichel, reagendo con acido solforico concentrato ad alta temperatura (> 100°C) può 

evolvere in acido cloridrico gassoso che è tossico. 

Dal punto di vista delle possibili interazioni dell’anidride cromica, del solfato di nichel e del 

cloruro di nichel con altre sostanze, il gestore ha escluso la possibilità che presso la SWK 

Utensilerie esse possano verificarsi. L’unica teorica eccezione è rappresentata dal potenziale 

innesco di esplosioni dovute all’interazione tra CrO3 e sostanze infiammabili.  
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Tuttavia i prodotti infiammabili in uso presso lo stabilimento sono adoperati e stoccati in aree 

separate dalla linea galvanica, pertanto l’eventualità di un contatto tra anidride cromica e tali 

sostanze risulta fortemente improbabile.   

Considerate le premesse sopra riportate si richiamano, di seguito, i dati indicati dal gestore nella 

Scheda Informativa sui RIR (Rif. ALL.1 Scheda informativa, Sezione numero 4): 

Tabella 11 – Quantità delle sostanze pericolose coinvolte negli scenari incidentali riconosciuti dal gestore 

INDICE 

IDENTIFICATIVO 

CAS O ALTRO 

INDICE DELLA 

SOSTANZA 

NOME 

COMUNE O 

GENERICO 

CLASSE 

DI PERICOLO 
PRINCIPALI CARATTERISTICHE DI PERICOLOSITA' 

MAX 

QUANTITA' 

PERSENTE 

R20/22 Nocivo per inalazione e ingestione 

R38 Irritante per la pelle 

R42/43 
Può provocare sensibilizzazione per inalazione e 
contatto con la pelle 

R48/23 
Tossico: pericolo di gravi danni alla salute in caso 
di esposizione prolungata per inalazione 

R49 Può provocare il cancro per inalazione 

R50/53 
Altamente tossico per gli organismi acquatici, può 
provocare a lungo termine effetti negativi per 
l'ambiente acquatico 

R61 Può provocare alterazioni genetiche ereditarie 

7786-81-4 
Solfato di 

Nichel 

R68 
Tossico: pericolo di gravi danni alla salute in caso 
di esposizione prolungata per inalazione 

0.7* 

R23/25 Tossico per inalazione e ingestione 

R38 Irritante per la pelle 

R42/43 
Può provocare sensibilizzazione per inalazione e 
contatto con la pelle 

R48/23 
Tossico: pericolo di gravi danni alla salute in caso 
di esposizione prolungata per inalazione 

R49 Può provocare il cancro per inalazione 

R50/53 
Altamente tossico per gli organismi acquatici, può 
provocare a lungo termine effetti negativi per 
l'ambiente acquatico 

R61 Può provocare alterazioni genetiche ereditarie 

7718-54-9 
Cloruro di 

Nichel 

R68 
Tossico: pericolo di gravi danni alla salute in caso 
di esposizione prolungata per inalazione 

0.2* 

R9 Esplosivo in miscela con materie combustibili 

R24/25 Tossico per contatto con la pelle e per ingestione 

R26 Molto tossico per inalazione 

R35 Provoca gravi ustioni 

R42/43 
Può provocare sensibilizzazione per inalazione e 
contatto con la pelle 

R45 Può provocare il cancro 

R46 Può provocare alterazioni genetiche ereditarie 

R48/23 
Tossico: pericolo di gravi danni alla salute in caso 
di esposizione prolungata per inalazione 

R50/53 
Altamente tossico per gli organismi acquatici, può 
provocare a lungo termine effetti negativi per 
l'ambiente acquatico 

1333-82-0 
Cromo 

triossido 

R62 Possibile rischio di ridotta fertilità 

0.7* 

* Quantità in stoccaggio, a cui si aggiunge una quantità di soluzione di cromatura pari a 12.4t 
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3.4. Ipotesi incidentali di riferimento 

Come risulta dal Piano di Emergenza Esterno (PEE) della ditta SWK Utensilerie S.r.l., 

l’individuazione delle sequenze di eventi incidentali è stata condotta mediante una delle 

metodologie consolidate di analisi del rischio, in accordo con i principi formulati dal CEFIC 

(Consiglio Europeo delle Federazioni dell’Industria Chimica) e conformemente a quanto previsto 

dal Cap. 2 dell’Allegato III al D.P.C.M. 31/03/1989. In particolare, l’analisi di sicurezza è stata 

effettuata con l’ausilio della metodologia Safety Review e sono stati in particolare considerati: 

• il tipo di procedimento utilizzato;  

• le quantità di sostanze coinvolte; 

• le condizioni operative; 

• le misure di prevenzione e di sicurezza in grado di ridurre il rischio di incidente. 

Le ipotesi incidentali individuate e le relative probabilità di accadimento sono riassunte nella 

tabella seguente.   

 

Tabella 12 – Scenari incidentali 

SCENARIO PROBABILITA' CONSEGUENZE 

A- Fuoriuscita di soluzione di 
cromatura 

2.12*10
-7

 
Concentrazioni inferiori al LOC - Conseguenze 

limitate all'interno dell'edificio 

B- Fuoriuscita di soluzione di 
nichelatura 

3.59*10-7 
Concentrazioni inferiori al LOC - Conseguenze 

limitate all'interno dell'edificio 

C- Rovesciamento fusto/apertura 
sacco con spandimento di prodotto 
(anidride cromica, cloruro di nichel) 

sul suolo 

10-3 
Essendo prodotti solidi, con un corretto uso 

dei DPI le conseguenze non sono significative 

D- Coinvolgimento dei fusti di 
anidride cromica in un incendio 

5*10-4 
Le distanze di danno non sono significative e 

le conseguenze restano all'interno 

dell'edificio 

E- Fuori Servizio dell’impianto di 
abbattimento delle emissioni 

1.08*10-2 
Il massimo assoluto risulta paria a 9μgCr/m3, 

ca.170 volte inferiore al LOC. Con questi valori 
risulta impossibile individuare aree di danno 

 

 

L’analisi di sicurezza ha evidenziato che l’evento incidentale che potenzialmente si potrebbe 

configurare come rilevante, che quindi potrebbe avere ripercussioni all’esterno dello 

stabilimento è un rilascio di soluzione di cromatura o nichelatura. 

3.5. Elementi ambientali e territoriali vulnerabili 

Gli elementi vulnerabili presenti sul territorio circostante lo stabilimento industriale e le 

rispettive distanze dall’impianto stesso sono indicati nella tabella successiva. 
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Tabella 13 – Distanze principali 

Ricettore sensibile Distanza da stabilimento (m) 

Scuola Elementare di Gemonio 200 

Scuola Media di Gemonio 200 

Scuole elementari di Cocquio Trevisago 3500 

Linea Ferroviaria FNM Laveno-Varese 160 

Scuola elementare A. Manzoni di Cocquio 
Trevisago 

3000 

Scuola madia di Cocquio Trevisago 3500 

Scuole materne e elementari di Caravate 1500 

Ospedale di Cittiglio 3000 

 

Dal punto di vista prettamente ambientale invece gli unici bersagli vulnerabili sono 

rappresentati dal Torrente Viganella (a 80m dall’impianto), dalla falda acquifera e dalla rete 

fognaria. 

3.6. Distanze di danno 

L’analisi di sicurezza condotta dal gestore per lo stabilimento SWK Utensilerie ha evidenziato 

che l’evento incidentale che potenzialmente si potrebbe configurare come rilevante, e che 

quindi potrebbe avere ripercussioni all’esterno dello stabilimento è un rilascio di soluzione di 

cromatura o nichelatura. Tuttavia, la presenza di sistemi di contenimento e di depurazione 

consente di escludere la possibilità di contaminazione sia della rete fognaria sia della falda e 

degli acquiferi presenti nell’area circostante lo stabilimento industriale.  

E’stata anche considerata l’ipotesi di incendio, che comporterebbe la decomposizione 

dell’anidride cromica con la produzione di ossido di cromo, che presenta comunque una 

tossicità inferiore a quella del prodotto di partenza. Si è riscontrato tuttavia che tali incidenti, 

nelle condizioni realisticamente ipotizzabili in base alle quantità in gioco e alle misure di 

sicurezza adottate non possono essere considerate rilevanti e non interessano in alcun modo 

aree esterne allo stabilimento. 

Il gestore ha quindi dichiarato che le aree di danno, al di fuori del perimetro dello stabilimento, 

sono nulle e che il rischio connesso all’attività industriale dell’azienda è lieve. Di conseguenza il 

rischio di incidenti rilevanti per la SWK Utensilerie si colloca al livello più basso degli indici 

previsti dalla normativa.  
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3.7. Impatti degli scenari incidentali e compatibilità territoriale 

Come specificato al paragrafo precedente, gli effetti determinati dal verificarsi di uno degli 

scenari ipotizzati vanno relegati unicamente all’interno del perimetro dello stabilimento della 

SWK Utensilerie: di conseguenza gli elementi vulnerabili, territoriali ed ambientali, presenti 

nell’area comunale prossima allo stabilimento non sono stati presi in esame. In considerazione 

di quanto descritto nei paragrafi precedenti la compatibilità ambientale della ditta SWK 

Utensilerie risulta verificata.  

Poiché l’ipotesi incidentale fornita dal gestore come più rilevante è legata ad uno scenario di 

rilascio di sostanze pericolose, nonostante non siano state riscontrate particolari criticità 

ambientali, si richiamano in questa sede, per ragioni di completezza, le definizioni di rischio 

ambientale secondo normativa in considerazione della presenza ravvicinata dello stabilimento a  

elementi sensibili quali il Rio Viganella, la falda acquifera e il sistema fognario. La normativa 

nazionale (DM 9/5/2001) divide i danni ambientali in “significativi” o “gravi”. In particolare il 

danno è “significativo” quando i tempi stimati di bonifica e ripristino ambientale delle aree 

(dove per ripristino ambientale si intende quanto riportato all’art. 240 punto q, della Parte IV, 

Titolo V del D.Lgs 152/06 s.m.i.), a partire dall’accertato stato di contaminazione, non superano i 

2 anni, mentre è “grave” quando i tempi stimati di bonifica e ripristino ambientale delle aree, a 

partire dall’accertato stato di contaminazione, superano i 2 anni. 

3.8. Disposizioni disciplinanti 

Sono di seguito riassunte le prescrizioni pianificatorie derivanti dai vari livelli di pianificazione 

esistente. Come richiesto dalla D.G.R. 9/3753 del 2012, la tabella è presentata anche 

nell’ALLEGATO 5. 

Per quanto riguarda i vincoli di carattere comunale si evidenzia che le Norme Tecniche del Piano 

delle Regole - Piano di Governo del Territorio del Comune di Gemonio (VA) sono in fase di 

approvazione (approvazione pervista per Maggio 2013).  

Al titolo 2.3.6 – Tessuto Produttivo Consolidato, si evince che: “Negli ambiti che ricadono  nel 

"perimetro dei centri edificati" di cui al titolo 2.7.3.3 del Regolamento Locale di Igiene vigente, 

sono esclusi gli insediamenti di nuove attività (produttive, artigianali, commerciali, di deposito e 

di servizio) in cui si effettuino in tutto o in parte lavorazioni insalubri di prima classe di cui all'art. 

216 del T.U.LL.SS. Regio Decreto n. 1265/1934 ed all’elenco del D.M. 05/09/94 e successive 

modificazioni ed integrazioni, nonché l’ampliamento e/o la ristrutturazione di insediamenti 

esistenti relativi a cicli di lavorazioni insalubri inscritte nella prima classe.  

Per le attività esistenti alla data di adozione del piano che effettuano lavorazioni insalubri di 

prima classe entro il perimetro del centro edificato non sono ammessi interventi edilizi che 

consentano un potenziamento dell’attività insalubre svolta; sono ammessi, viceversa, interventi 

edilizi finalizzati all’adeguamento tecnologico o igienico sanitario che concorrano alla riduzione 

dell'inquinamento e/o al miglioramento delle condizioni dell’ambiente di lavoro, comunque non 

correlati ad un ampliamento del ciclo di lavorazione insalubre.  
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L’insediamento di nuove attività o l’ampliamento/ristrutturazione di attività esistenti insalubri di 

seconda classe, all’interno del perimetro del centro edificato, nelle zone in cui non è vietato dalle 

presenti norme, è subordinato dell’adozione di soluzioni progettuali atte a evitare o ridurre 

inquinamenti ed effetti molesti sulla popolazione” 

 

Tabella 14 – Prescrizioni pianificatorie 

Categoria 

territoriale 
Fonte prescrittiva 

Prescrizioni per 

insediamenti 

industriali, 

artigianali, 

agricoli e 

zootecnici 

Prescrizioni per 

insediamenti 

residenziali 

Prescrizioni per luoghi di 

concentrazione di 

popolazione 

prescrizioni per reti 

di trasporto 

D.M. 9 maggio 2001 Ammissibili 

Ammessi edifici 
con indice 
fondiario di 
edificazione > 
4,5 m3/m2 

Ammessi luoghi di 
concentrazione di persone 
con limitata capacità di 
mobilità con oltre 25 posti 
letto o 100 persone presenti 
(ospedali, case di cura, 
ospizi, asili, scuole 
inferiori,…). Ammessi luoghi 
soggetti ad affollamento 
rilevante all'aperto con oltre 
500 persone (mercati stabili, 
destinazioni commerciali,...). 

  

Regione Lombardia     

Ammessi luoghi di pubblico 
spettacolo, destinati ad 
attività ricreative, sportive, 
culturali, religiose, strutture 
fieristiche con oltre 5000 
posti ed utilizzo della 
struttura almeno mensile 

  

Provincia di Varese 
 Nessuna 
prescrizione 

 Nessuna 
prescrizione 

  

A 

Comune di Gemonio  Non ammessi  Non ammessi      

B 
D.M. 9 maggio 2001 Ammissibili Ammessi con 

indice fondiario 
di edificazione 
compreso tra 4,5 
e 1,5 m3/m2 

Ammessi luoghi di 
concentrazione di persone 
con limitata capacità di 
mobilità con oltre 25 posti 
letto o 100 persone presenti 
(ospedali, case di cura, 
ospizi, asili, scuole 
inferiori,…). Ammessi luoghi 
soggetti ad affollamento 
rilevante all'aperto con oltre 
500 persone (mercati stabili, 
destinazioni commerciali,...). 
Ammessi luoghi ad 
affollamento rilevante al 
chiuso fino a 500 persone 
(centri commerciali, terziari, 
direzionali, per servizi, 
strutture ricettive, scuole 

Ammesse stazioni 
ferroviarie e altri nodi 
di trasporto con un 
movimento 
passeggeri superiore 
a 1.000 
persone/giorno 
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Categoria 

territoriale 
Fonte prescrittiva 

Prescrizioni per 

insediamenti 

industriali, 

artigianali, 

agricoli e 

zootecnici 

Prescrizioni per 

insediamenti 

residenziali 

Prescrizioni per luoghi di 

concentrazione di 

popolazione 

prescrizioni per reti 

di trasporto 

all'aperto, oltre 100 persone, 
se al chiuso, oltre 1000 
persone (luoghi di pubblico 
spettacolo, luoghi destinati 
ad attività ricreative, 
sportive, culturali e religiose, 
strutture fieristiche). 

Regione Lombardia     

Ammessi cinema multisala 
che raccolgono: se all’aperto 
oltre 100 persone, se al 
chiuso oltre 1.000 persone 

  

Provincia di Varese 
 Nessuna 
prescrizione 

 Nessuna 
prescrizione 

  

Comune di Gemonio  Non ammessi  Non ammessi     

D.M. 9 maggio 2001 Ammissibili 

Ammessi con 
indice fondiario 
di edificazione 
compreso tra 1 e 
1,5 m3/m2 

Ammessi luoghi ad 
affollamento rilevante al 
chiuso che raccolgono fino a 
500 persone (centri 
commerciali, terziari, 
direzionali, per servizi, 
strutture ricettive, scuole 
superiori, università, …). 
Ammessi luoghi soggetti ad 
affollamento rilevante con 
limitati periodi di 
esposizione al rischio (luoghi 
di pubblico spettacolo, 
luoghi destinati ad attività 
ricreative, sportive, culturali 
e religiose, …): se luogo 
all’aperto fino a 100 persone 
presenti, se luogo al chiuso 
fino a 1.000 persone 
presenti, di qualsiasi 
capienza se la 
frequentazione è al massimo 
settimanale. 

  

Regione Lombardia       

Ammesse autostrade 
e tangenziali in 
assenza di sistemi di 
allertamento e 
deviazione del 
traffico in caso 
d’incidente. Ammessi 
Aeroporti. 

C 

Provincia di Varese  Nessuna  Nessuna   
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Categoria 

territoriale 
Fonte prescrittiva 

Prescrizioni per 

insediamenti 

industriali, 

artigianali, 

agricoli e 

zootecnici 

Prescrizioni per 

insediamenti 

residenziali 

Prescrizioni per luoghi di 

concentrazione di 

popolazione 

prescrizioni per reti 

di trasporto 

prescrizione prescrizione 

Comune di Gemonio  Non ammessi  Non ammessi     

D.M. 9 maggio 2001 Ammissibili 

Ammessi con 
indice fondiario 
di edificazione 
compreso tra 0,5 
e 1 m3/m2 

Ammessi luoghi ad 
affollamento rilevante con 
frequentazione massima 
mensile (fiere, mercatini, 
eventi periodici, cimiteri, …) 

  

Regione Lombardia       

Ammesse autostrade 
e tangenziali in 
assenza di sistemi di 
allertamento e 
deviazione del 
traffico in caso 
d’incidente. 
Ammesse strade 
statali ad alto transito 
veicolare. 

Provincia di Varese 
 Nessuna 
prescrizione 

 Nessuna 
prescrizione 

  

D 

Comune di Gemonio  Non ammessi  Non ammessi     

D.M. 9 maggio 2001 Ammissibili 

Ammessi con 
indice fondiario 
di edificazione 
compreso < di 
0.5 m3/m2 

    

Regione Lombardia 
Ammesse aree 
tecnico-
produttive 

      

Provincia di Varese 
 Nessuna 
prescrizione 

 Nessuna 
prescrizione 

    

E 

Comune di Gemonio  Non ammessi  Non ammessi     

D.M. 9 maggio 2001 
Area entro i 
confini dello 
stabilimento 

Non sono ammessi manufatti e strutture in cui sia prevista l’ordinaria 
presenza di gruppi di persone 

Regione Lombardia         F 

Comune di Gemonio 
 Vedi art 2.3.6 
NTA -PdR 
 

 Non ammessi     

3.9. Pareri delle autorità competenti 

Sono disponibili tra gli atti del Comune le comunicazioni di diverse autorità che si sono espresse, 

direttamente o indirettamente, in merito alla questione RIR; in particolare, dal punto di vista 

della pianificazione territoriale, i pareri motivati di: 

- Giunta Provinciale (Delibera Giunta Provinciale P.V n.451 – prot. 81819/7 4.1); 

- ASL di Varese – Direzione Sanitaria – Dipartimento di Prevenzione Medico – Servizio di 

Igiene e Sanità Pubblica (prot. N. 2012/0114I4ISP00 68614 del 06/09/2012); 
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- Dipartimento di Varese dell’ARPA (prot. N. 8315 del 14/11/2012); 

- Società per il Risanamento e la Salvaguardia dei bacini della sponda orientale del 

Verbano ( prot. N. 1030 del 26/10/2012); 

- Soprintendenza per i Beni Archeologici della Lombardia (prot. N. 0012855/34.19.01/4 

del 24/10/2012); 

- Comune di Cocquio Trevisago (prot. 9515 del 12/11/2012)  

si sono espressi positivamente circa la compatibilità ambientale del Documento di Piano del PGT 

comunale anche in considerazione dell’esistenza della ditta RIR SWK Utensilerie e del relativo 

Piano Emergenza Esterno, approvato dalla Prefettura di Varese in data 19 ottobre 2009 (Prot. 

N.3332/2009/Prot.Civ./Area V). 

3.10. Previsioni del Piano di Emergenza Esterno  

Il Piano Emergenza Esterno della ditta SWK Utensilerie, approvato dalla Prefettura provinciale 

nell’ottobre del 2009, dichiara che le sequenze incidentali identificate dall’azienda, a mezzo 

della Metodologia Safety Review (Rif. paragrafo 3.4 del presente documento), non determinano 

effetti ne per la popolazione e ne per l’ambiente circostante l’area dello stabilimento in quanto 

le aree di danno si concentrano esclusivamente al suo interno. 

Per maggiori dettagli si rimanda direttamente all’”ALLEGATO 1 - Informazioni fornite dal 

gestore”. 

4. CONCLUSIONI 

Come emerge chiaramente dal presente elaborato, la documentazione fornita dal gestore 

relativa alle analisi di rischio condotte per l’azienda a Rischio di Incidente Rilevante SWK 

Utensilerie S.r.l. di Gemonio non ha evidenziato particolari criticità. In particolare le ipotesi 

incidentali identificate, con specifico riferimento agli scenari reputati rilevanti di rilascio di 

soluzione di cromatura o nichelatura e di incendio, risultano non coinvolgere in alcun modo le 

aree esterne al perimetro dello stabilimento. Il rischio connesso all’attività industriale è stato 

quindi classificato come lieve e la compatibilità territoriale è risultata pienamente rispettata. 
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ALLEGATI 

Allegato 1: Informazioni fornite dal gestore 

- NOTIFICA 

- SCHEDA INFORMATIVA  

- PIANO EMERGENZA ESTERNO 

- TAVOLA 1 
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l Allegato 2:  Tabelle riassuntive relative alle aree di danno  

Denominazione 

azienda 

Codice                          

scenario 

Tipologia Scenario 

(incendio/rilascio/esplosione) 

Descrizione evento 

incidentale 
Punto sorgente *  

Sostanze 

coinvolte 

Quantità di 

sostanze 

coinvolte 

Durata                       

evento 

Probabilità di 

accadimento 

dell'evento 

(eventi/anno) 

 Classe di 

Probabilità 

dell'evento 

 SWK 

Utensilerie Srl 

Scenario 

A 

Fuoriuscita di soluzione di 

cromatura 

Rottura o fessurazione 

vasca; perdite da 

serpentine; guasto 

nell’impianto elettrico 

VASCHE 

CROMATURA 

(lat.45.87691; 

long. 8.67770) 

Anidride 
cromica 

ND ND 2.12*10
-7

 < 10-6 

 SWK Utensilerie 
Srl 

Scenario B 
Fuoriuscita di soluzione di 

nichelatura 

Rottura o fessurazione 
vasca; perdite da 

serpentine; guasto 
nell’impianto elettrico 

VASCHE 
NICHELATURA 

(lat.45.87691; long. 
8.67770) 

Solfato di 
nichel, 

cloruro di 
nichel 

ND ND 3.59*10-7 < 10-6 

 SWK Utensilerie 
Srl 

Scenario C Rottura, apertura recipienti 

Rovesciamento 
fusto/apertura sacco con 
spandimento di prodotto 
(anidride cromica, cloruro 
di nichel) sul suolo a causa 

di errori operativi di 
stoccaggio 

DEPOSITO ANIDRIDE 
CROMICA/CLORURO 

DI NICHEL 

Anidride 
cromica, 
solfato di 

nichel, 
cloruro di 

nichel 

25kg max per 
CrO3 

(contenuto 1 
fusto di CrO3); 
50kg max per 

NiCl2 

(contenuto 1 
bidone di 

NiCl2) 

ND 10
-3

 10
-3

-10
-4

 

 SWK Utensilerie 
Srl 

Scenario 
D 

Coinvolgimento dei fusti di 
anidride cromica in un incendio 

Incendio ipotizzabile solo 
per guasto dell’impianto 

elettrico (assenza di 
materiale infiammabile o 
combustibile dal reparto 

galvanica)  

DEPOSITO ANIDRIDE 
CROMICA 

Anidride 
cromica 

700kg MAX 
(=massimo 

stoccaggio in 
deposito) 

ND 5*10
-4

 10
-4

-10
-6
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l  SWK Utensilerie 

Srl 
Scenario E 

Fuori Servizio dell’impianto di 
abbattimento delle emissioni 

Indisponibilità impianto di 
abbattimento con 

conseguente 
concentrazione anomala di 
acido cromico all'esterno 

dell'impianto  

VASCHE 
CROMATURA  

(lat.45.87691; long. 
8.67770) 

Anidride 
cromica 

ND ND 1.08*10
-2

 > 10
-3

 

( Nomenclatura definita nel Piano Emergenze Esterno della SWK Utensilerie S.r.l. al paragrafo “Eventi Incidentali identificati” 

* Coordinate fornite dal gestore
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Aree di anno (distanze di sicurezza dal punto sorgente) 

1 2 3 4 5 

Elevata letalità Inizio letalità Lesioni Lesioni Danni alle 
Denominazione 

azienda 

Codice 

scenario 

(metri) (metri) 
irreversibili 

(metri) 
reversibili 

(metri) 
strutture/effetti 

domino 

 SWK Utensilerie 
Srl 

scenario A 
0 0 0 0 0 

 SWK Utensilerie 
Srl 

scenario B 
0 0 0 0 0 

 SWK Utensilerie 
Srl 

scenario C 
0 0 0 0 0 

 SWK Utensilerie 
Srl 

scenario D 
0 0 0 0 0 

 SWK Utensilerie 
Srl 

scenario E 
0 0 0 0 0 

 

 

- TAVOLA 2 
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Allegato 3: Tavole dei rischi 

- TAVOLA 3 
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Allegato 4: Compatibilità territoriale ed ambientale 

- TAVOLA 4 
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Allegato 5: Prescrizioni pianificatorie 

Categoria 

territoriale 
Fonte prescrittiva 

Prescrizioni per 

insediamenti 

industriali, 

artigianali, 

agricoli e 

zootecnici 

Prescrizioni per 

insediamenti 

residenziali 

Prescrizioni per luoghi di 

concentrazione  di 

popolazione 

prescrizioni per reti 

di trasporto 

D.M. 9 maggio 2001 Ammissibili 

Ammessi edifici 
con indice 
fondiario di 
edificazione > 4,5 
m3/m2 

Ammessi luoghi di 
concentrazione di persone 
con limitata capacità di 
mobilità con oltre 25 posti 
letto o 100 persone presenti 
(ospedali, case di cura, 
ospizi, asili, scuole 
inferiori,…). Ammessi luoghi 
soggetti ad affollamento 
rilevante all'aperto con oltre 
500 persone (mercati 
stabili, destinazioni 
commerciali,...). 

  

Regione Lombardia     

Ammessi luoghi di pubblico 
spettacolo, destinati ad 
attività ricreative, sportive, 
culturali, religiose, strutture 
fieristiche con oltre 5000 
posti ed utilizzo della 
struttura almeno mensile 

  

Provincia di Varese 
 Nessuna 
prescrizione 

 Nessuna 
prescrizione 

    

A 

Comune di Gemonio  Non ammissibili   Non ammissibili     

B 
D.M. 9 maggio 2001 Ammissibili Ammessi con 

indice fondiario 
di edificazione 
compreso tra 4,5 
e 1,5 m3/m2 

Ammessi luoghi di 
concentrazione di persone 
con limitata capacità di 
mobilità con oltre 25 posti 
letto o 100 persone presenti 
(ospedali, case di cura, 
ospizi, asili, scuole 
inferiori,…). Ammessi luoghi 
soggetti ad affollamento 
rilevante all'aperto con oltre 
500 persone (mercati 
stabili, destinazioni 
commerciali,...). Ammessi 
luoghi ad affollamento 
rilevante al chiuso fino a 
500 persone (centri 
commerciali, terziari, 
direzionali, per servizi, 
strutture ricettive, scuole 
superiori, università,...). 

Ammesse stazioni 
ferroviarie e altri 
nodi di trasporto con 
un movimento 
passeggeri superiore 
a 1.000 
persone/giorno 
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Categoria 

territoriale 
Fonte prescrittiva 

Prescrizioni per 

insediamenti 

industriali, 

artigianali, 

agricoli e 

zootecnici 

Prescrizioni per 

insediamenti 

residenziali 

Prescrizioni per luoghi di 

concentrazione  di 

popolazione 

prescrizioni per reti 

di trasporto 

1000 persone (luoghi di 
pubblico spettacolo, luoghi 
destinati ad attività 
ricreative, sportive, culturali 
e religiose, strutture 
fieristiche). 

Regione Lombardia     

Ammessi cinema multisala 
che raccolgono: se 
all’aperto oltre 100 
persone, se al chiuso oltre 
1.000 persone 

  

Provincia di Varese 
 Nessuna 
prescrizione 

 Nessuna 
prescrizione 

    

Comune di Gemonio  Non ammissibili   Non ammissibili     

D.M. 9 maggio 2001 Ammissibili 

Ammessi con 
indice fondiario 
di edificazione 
compreso tra 1 e 
1,5 m3/m2 

Ammessi luoghi ad 
affollamento rilevante al 
chiuso che raccolgono fino a 
500 persone (centri 
commerciali, terziari, 
direzionali, per servizi, 
strutture ricettive, scuole 
superiori, università, …). 
Ammessi luoghi soggetti ad 
affollamento rilevante con 
limitati periodi di 
esposizione al rischio 
(luoghi di pubblico 
spettacolo, luoghi destinati 
ad attività ricreative, 
sportive, culturali e 
religiose, …): se luogo 
all’aperto fino a 100 
persone presenti, se luogo 
al chiuso fino a 1.000 
persone presenti, di 
qualsiasi capienza se la 
frequentazione è al 
massimo settimanale. 

  C 

Regione Lombardia       Ammesse autostrade 
e tangenziali in 
assenza di sistemi di 
allertamento e 
deviazione del 
traffico in caso 
d’incidente. Ammessi 
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Categoria 

territoriale 
Fonte prescrittiva 

Prescrizioni per 

insediamenti 

industriali, 

artigianali, 

agricoli e 

zootecnici 

Prescrizioni per 

insediamenti 

residenziali 

Prescrizioni per luoghi di 

concentrazione  di 

popolazione 

prescrizioni per reti 

di trasporto 

Aeroporti. 

Provincia di Varese 
 Nessuna 
prescrizione 

 Nessuna 
prescrizione 

    

Comune di Gemonio  Non ammissibili   Non ammissibili     

D.M. 9 maggio 2001 Ammissibili 

Ammessi con 
indice fondiario 
di edificazione 
compreso tra 0,5 
e 1 m3/m2 

Ammessi luoghi ad 
affollamento rilevante con 
frequentazione massima 
mensile (fiere, mercatini, 
eventi periodici, cimiteri, …) 

  

Regione Lombardia       

Ammesse autostrade 
e tangenziali in 
assenza di sistemi di 
allertamento e 
deviazione del 
traffico in caso 
d’incidente. 
Ammesse strade 
statali ad alto 
transito veicolare. 

Provincia di Varese 
 Nessuna 
prescrizione 

 Nessuna 
prescrizione 

    

D 

Comune di Gemonio  Non ammissibili   Non ammissibili     

D.M. 9 maggio 2001 Ammissibili 

Ammessi con 
indice fondiario 
di edificazione 
compreso < di 
0.5 m3/m2 

    

Regione Lombardia 
Ammesse aree 
tecnico-
produttive 

      

Provincia di Varese 
 Nessuna 
prescrizione 

 Nessuna 
prescrizione 

    

E 

Comune di Gemonio  Non ammissibili   Non ammissibili     

D.M. 9 maggio 2001 
Area entro i 
confini dello 
stabilimento 

Non sono ammessi manufatti e strutture in cui sia prevista l’ordinaria 
presenza di gruppi di persone 

Regione Lombardia         

Provincia di Varese 
 Nessuna 
prescrizione 

 Nessuna 
prescrizione 

    

F 

Comune di Gemonio 
 Vedi art 2.3.6 
NTA -PdR 

 Non ammissibili     

 

- TAVOLA 5 

 



Elaborato Tecnico “Rischio di Incidenti Rilevanti” 

 Comune di Gemonio 

 

ERIR Gemonio Febbraio 2013 00   47/48  

 

STUDIO BRUSA PASQUE’ - VARESE                                                                                                                                                                                                                                   
T
h
is
 d
o
cu
m
e
n
t 
is
 t
h
e
 p
ro
p
e
rt
y
 o
f 
T
ra
ct
e
b
e
l 
E
n
g
in
e
e
ri
n
g
 S
.p
.A
. 
A
n
y
 d
u
p
lic
a
ti
o
n
 o
r 
tr
a
n
sm

is
si
o
n
 t
o
 t
h
ir
d
 p
a
rt
ie
s 
is
 f
o
rb
id
d
e
n
 w
it
h
o
u
t 
p
ri
o
r 
w
ri
tt
e
n
 a
p
p
ro
v
a
l 

 

 



Elaborato Tecnico “Rischio di Incidenti Rilevanti” 

 Comune di Gemonio 

 

ERIR Gemonio Febbraio 2013 00   48/48  

 

STUDIO BRUSA PASQUE’ - VARESE                                                                                                                                                                                                              

Allegato 6: Pareri autorità competenti 
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